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Dopo l'intollerabile tentativo di provocazione alla sala dei Baroni 

GENERALE CONDANNA AL SABOTAGGIO 
LA DC ISOLATA NEL DOPPIO GIOCO 

Rinviata la seduta del consiglio comunale che doveva tenersi oggi • Censimento per i baraccati di masseria Cardone da parte della polizia e de: 
vigili urbani • Stamane si riuniscono i capigruppo per concordare le misure concrete e gli impegni che tutti dovranno rispettare 

La seduta del consiglio comunale già fissala per oggi alle 12, è stala rinviata e sarà 
riconvocata con tutta probabilità dalla prossima riunione della giunta; ieri mattina c'è 
i talo un lungo incontro fra i capigruppo presenti il sindaco ed alcuni assessori: tutti hanno 
riconosciuto che non si possono tenere le civiche assemblee nelle condizioni di tensione e di 
provocazione che hanno caratterizzato una seduta dell'altra sera. \AÌ hanno riconosciuto con 
tutta tranquillità anche i capigruppo de e missini, i cui esponenti (nell'ordine: Forte. Mila­
nesi. Tesorone, Giovine. Vito 
per la DC, e Fiorino, Ponto­
ne, D'Agostino. De Caprio, 
Fazioli, Parlato) si sono resi 
responsabili con i loro esagi­
tati interventi e con plateali 
coni/portamenti provocatori, 
di quanto è accaduto nella 
sala dei Baroni. Non a caso, 
quando si è trattato di pas­
sare alle misure e agli im­
pegni concreti di ciascun 
gruppo perché nel futuro si 

evitino simili situazioni, non 
s'è trovato l'accordo, la cui 
ricerca proseguirà nella riu­
nione dei capigruppo convo­
cata per questa mattina. Sa­
rà molto difficile comunque 
per la DC e per i missini con­
tinuare nel doppio gioco or­
mai consunto che li vede con­
cordare una serie di punti 
da mettere all'ordine del gior­
no della seduta consiliare, e 
quindi fare tutto il contrario 

fl 

«Fil» o dell'ignoranza 
Da qualche tempo dalle co­

lonne del Roma il solito Fil, 
con quello squisito senso di 
approssimazione e impron­
titudine che tutti onestamen­
te gli dobbiamo riconoscere, 
si va abbandonando a fre­
quenti quanto per lui diffi­
cili esercitazioni di parapsi­
cologia politico costituziona­
le. Dissertando, così nei gior­
ni scorsi, di prerogative e at­
tribuzioni degli organi della 
Regione, secondo una inter­
pretazione onirica di quella 
che definisce « la carta co­
stituzionale della Regione » j 
egli denuncia gravissime pre­
varicazioni delle quali si sa­
rebbe reso e si renderebbe 
responsabile, con inaudita fre­
quenza, il presidente del con­
siglio regionule reo — in con­

corso, stranamente con la stes­
sa vittima del suo compor­

tamento, con il presidente cioè 
della giunta — di promuove­
re nientemeno che « manife­
stazioni su iniziativa congiun­
ta delle due presidenze)) per 
di più con le aggravanti del­
la recidiva specifica e del 
fine abietto, in quanto il di­
segno criminoso tenderebbe 
ad « avvolgere Palazzo S. Lu­

cia in una cortina fumogena ». 

L'immagine della Regione 
emergente da siffatte esercita­
zioni dialettiche risulta abba­
stanza singolare: una navicel­
la della nostra decadente flot­
ta mercantile, affidata alla re­
sponsabilità di un comandan­
te, che dovrebbe essere coa­
diuvato da « un collega in se­
conda », collocato, a dire del 
corsivista, dalla costituzione 
e dallo statuto in posizione 
di gerarchica subordinazione 
onde le « manifestazioni per 
lo più convegni... » dovrebbe­
ro essere assunte e gestite, 
per la custodia gelosa delle 
funzioni di rappresentanza 
delta Regione, dal presiden­
te della giunta regionale. 

Tralasciamo tutti quegli 
spunti polemici, che l'argo­
mentazione dell'improvvisato 
costituzionalista pure slimole­
rebbe, visto che gli stessi ele­

menti probatori da lui offer­
ti smentiscono inesorabilmen­
te tutte le premeste del suo 
stesso aberrante ragionamen­
to. Non sappiamo trattenerci 
tuttavia dal consigliare una 
meno superficiale lettura de­
gli articoli 121 e 122 della co­
stituzione, degli articoli 30, 31 
33, 47, IH, 4'J, Cri e 61 dello 
statuto, delle norme dei titoli 
II e XIX del regolamento, 
mu Più in particolare della 
legge 853 del 1<J73 e dello 
stesso bilancio del consiglio 
regionale, il quale ultimo pe­
raltro destina, nell'ambito del­
la sua autonomia contabile, 
un apposito stanziamento a 
quelle « manifestazioni » cui il 
Fil si riferisce. Dalla salu­
tare lettura delle suddet­
te norme egli potrebbe up 
prendere, col vantaggio di non 
incorrere per l'avvenire in ul­
teriori gaffes giuridico poli­
tiche, che non esistono rap­
porti gerarchici tra le presi­
denze della giunta e del con­
siglio regionale: che il presi­
dente del consiglio regionale è 
l'oratore ufficiale del consi­
glio: che l'attività della giun­
ta è collegiale, die il ruolo 
dell'esecutivo, non è princi­
palmente quello di promuove­
re convegni e manifestazioni, 
ma l'altro ben più concreto 
di svolgere tutte le funzioni di 
amministrazione e di attua­
zione delle leggi, che il concet­
to costituzionale di rappre­
sentanza della Regione non 
ha nulla da vedere con la 
promozione e gestione di con­
vegni di ricerca e di studio. 

Probabilmente dalle nozioni 
così acquisite Fil potrebbe 
trarre una conclusione utile 
che tutti dovremmo accetta­
re, che l'iniziativa politica e 
l'impegno di tutti gli orga­
ni della Regione, quando sia­
no rivolti al fine di rendere 
sempre meglio operante l'isti­
tuzione e tendano ad impe­
gnare unitariamente la Regio­
ne in tutte le sue articolazio­
ni, non solo meritano di esse­
re salutati con soddisfazione 
ma vanno sollecitati e sti­
molati con ogni impegno. 

rpiccola cronaca"^ 
CULLE 

E* nata Federica Piemon­
tese. Alla piccola, ai genito­
ri Gino e Donatella e a tut­
ti i familiari fervidi auguri 
dai comunisti della sezione 
« Guevara », dalla federazio­
ne e dall'Unità. 

• * • 
Ai compagni Sandro Pema 

ed Amalia Imperato Fervidi 
auguri dai compagni della 
sezicne di Ercolano e dall' 
Unità per la nascita del se­
condogenito, Ferdinando. 

• » » 
La casa di Gino e Dona­

tella Piemontese è stata al­
lietata dalla nascita di una 
bella bambina, che si chia­
merà Federica. Alla piccola, 
ai genitori felici, a tutti i fa-
miliardi fervidi auguri dai 
comunisti della « Guevara », 
dalla Federazione e dal­
l'Unità. 

• * * 
E' nato Guglielmo, figlio 

dei compagni Giulia Maravi­
glia e Arturo Sellitto. Ai ge­
nitori. e in particolare al 
nonno compagno Guglielmo 
Sellitto gli auguri della fe­
derazione napoletana del 
PCI. dell'assessorato alla Sa­
nità del comune di Napoli e 
della redazione dell'Unità. 

LAUREA 
La compagna Nma Costan­

tino. responsabile della com­
missione femminile e della 
segreteria della federazione 
comunista di Salerno ha bril­
lantemente conseguito la lau­
re in lettere con il punteggio 
di 110 e lode. Alla compagna 
Costantino giungano le fe­
licitazioni della federazione 
di Salerno e della redazione 
dell'Unità. 

L U T T O 
E' morto il compagno Eu­

genio Viola della sezione San 
Lorenzo. Ai familiari giun­
gano le condoglianze dei co­
munisti di S. Lorenzo, del­
la federazione napoletana del 
PCI e della redazione dell' 
Unità. 
F A R M A C I E 
N O T T U R N E 

Zona San Ferdinando: Via 
Roma 348: MonUcalvario: 
P.zza Dante 71. Chiaia: Via 
Carducci 21; Riviera di Chiaia 
77; Via Mergellina 148; Via 
Tasso 109; Avvocata-Museo: 
Via Museo 45; Mercato-Pen­
dino: P.zza Garibaldi 11: S. 
Lorenzo-Vicaria: Via S. Giov. 
a Carbonara 83: Staz. Cen­
trale C. Lucci 5: Via S. Paolo 
20. Stella-S.C. ARENA: Via 
Foria 201: Via Materdei 72; 
Corso Garibaldi 218. Colli A-
minei: Colli Aminei 249. Vo­
mero Arenella: Via M. Pisci-
celli 138; P.zza Leonardo 28; 
Via Merliani 33; Via D. Fon­
tana 37; Via Simone Martini 
80. Fuorigrotta: P.zza Marc' 
Antonio Colonna 21. Soccavo: 
Via Epomeo 154. Miano-Secon-
dìgliano: Corso Secondigliano 
174. Bagnoli: Via Acate 28. 
Ponticelli: Via Ottaviano. 
Poggioreale: Via N. Poggio-
reale 132. Posillipo: Via Po-
sillipo 307. Pianura: Via Du­
ca d'Aosta 13. Chiaiano. Ma-
rianella. Pitcinola: Via Na­
poli 25 • Marianella. 

N U M E R I U T I L I 
In caso di malattie infet­

tive ambulanza gratuita del 
Comune di Napoli telefonan­
do al 441344. con orario 8-20. 
La guardia medica comunale 
funziona tutte le notti. Tutti 
i giorni festivi e dalle ore 14 
del sabato e dei prefestivi: 
telefono 315032. 

— l'altra sera hanno bloccato 
con questo sistema il dibat­
tito sugli insediamenti uni 
versitari, che pure era stato 
richiesto e più volte solleci­
tato dal de D'Angelo — boi­
cottando i lavori dell'assem­
blea. Con i capigruppo è sta­
to anche concordato che ogni 
decisione a proposito dei ba­
raccati di masseria Cardone 
verrà presa dopo che la po­
lizia e i vigili urbani avran­
no compiuto il censimento e 
sarà possibile così ad una 
commissione dei partiti ac­
certare i casi veramente bi­
sognosi. 

A questo proposito noi ag­
giungiamo che, sul posto, po­
lizia e vigili urbani non sono 
ancora riusciti ad accertare 
chi sono le 15 lamiglie che 
occupavano altrettante delle 
73 baracche abusive demoli­
te: molti hanno dato genera­
lità false. Su alcuni sono in 
corso accertamenti presso 1' 
IACP. perché sembra che ab­
biano già avuto tempo fa un 
alloggio popolare. Risulta infi­
ne che la polizia conosce be­
nissimo i nomi e l'attività di 
quei mafiosi che oltre a co­
struire abusivamente hanno 
venduto — truffando povera 
gente — quella speeeie di ca­
se che costituivano un rischio 
gravissimo per la salute de­
gli abitanti e per la pubblica 
igiene: nella zona di Miano 
è prolondo lo sdegno per l'im­
punità di cui sembrano Go­
dere questi loschi personaggi. 
molti dei quali erano presenti 
fra il pubblico alia sala dei 
Baroni e rispondevano pron­
tamente con urla, schiamazzi 
e infine con i tafferugli agli 
incitamenti ben poco velati 
che venivano dai banchi de­
mocristiani e missini. 

A costoro sono venute dure 
e severe risposte negli inter­
venti dei compagni Impegno, 
Pastore, Geremicca per il 
PCI. Vasquez per DP, di 
Carpino e Locoratolo per il 
PSI. e infine dello stesso sin­
daco Valenzi. Dai banchi del­
la maggioranza e della Giun-

j ta è partito l'invito a difen-
i dere tutti la dignità del con-
| siglio, e insieme il diritto dei 

cittadini ad assistere alle se­
dute, che tuttavia devono po­
tersi svolgere. Geremicca in 
particolare ha ricordato che 
ci sono compiti che spettano 
alle istituzioni dello stato: in 
caso contrario si dovrebbe 
accettare l'ipotesi — t e noi 
non la accettiamo» ha detto 
— che nascano iniziative di 
autodifesa da parte di quei 
cittadini che si riconoscono 
nella battaglia in difesa delle 
istituzioni e per il loro cor­
retto funzionamento. Nell'aula 

j consiliare il pubblico — che 
lo aveva chiesto espressamen­
te e il vicequestore Amma-
turo se ne era fatto portavoce 
— ha potuto rientrare senza 
alcuna difficoltà circa un'ora 
dopo lo sgombero effettuato 
dalla polizia quando, a sedu­
ta sospesa erano scoppiati 
violenti tafferugli e molti ave­
vano scavalcato la transenna 
travolgendo i vigili urbani. 
Anche il tentativo di mettere 
sotto accusa la polizia per 
questo suo intervento è an­
dato a vuoto. Il compagno 
Valenzi, accogliendo le richie­
ste dei partiti di sinistra, ha 
annunciato che chiederà una 
dettagliata informazione sullo 
accaduto: dopo questo rappor­
to si discuterà quindi fra rap­
presentanti dei gruppi consi­
liari e l'accertamento richie­
sto anche sul comportamento 
di singoli consiglieri dovrà 
tendere soprattutto ad orga­
nizzare una disciplina genera­
le dei lavori e le misure più 
adeguate per evitare inciden­
ti. L'ultimo strillo di Milane­
si («Noi continueremo con 
ì nostri sospetti e compiere­
mo i nostri passi politici ». ha 
detto sibillino) che avendo vi­
eto fra il pubblico i « fede­
lissimi » della CISAL sperava 
forse che potesse ricomincia­
re la bagarre sull'argomento 
TPN. è caduto nel vuoto. 

Impegno della giunta regionale coi sindacati 

Sabato riunione 
col gruppo «SME» 

Manifestazione dei lavora 
tori della Motta. Cirio e Ale-
magna ieri mattina alla Re­
gione. I lavoratori, nel cor­
so di quattro ore di sciape 
io, indetto dal sindacato uni­
tario di categoria, si sono re­
cati in massa in mattinata 
presso »li ufi iti di Santa Lu­
cia per chiedere l'intervento 
della Regione nei confronti 
della finanziaria SME — che 
controlla le tre fabbriche — 
affinché vengano riprese le 
trattative sulla vertenza inter­
rotte da tre mesi. Una dele­
gazione formata da lavorato­
ri r* dirigenti sindacali ha ot­
tenuto dai f mzionari coi qua­
li si è incontrata, l'impegno 
espresso a nome del presi­
dente della giunta Russo, a 
convocare per sabato 2 lu­
glio un incontro tra le parti. 
I lavoratori delle tre azien­
de pongono al centro della 
loro vertenza gli obbiettivi 
del mantenimento degli attua­
li livelli occupazionali, seria­
mente compromessi dalla po­
litica della SME. e la richie­
sta di nuovi investimenti nel 
Mezzogiorno. Per quanto ri­
guarda ì punti salienti posti 
a base del rinnovo del con­
tratto di lavoro, scaduto or­
mai da diverso tempo, la 
SME continua a mantenere 
una posizione intransigente. 

In ogni caso, fanno notare 
le organizzazioni sindacali, la 

SME ha già assunto forma­
le impegno, il 24 scorso, ad 
essere presente alla riunione 
che sarebbe stata convoca­
ta alla Regione. Non dovreb­
bero esserci quindi impedi­
menti all'incontro di saba­
to. dato per scontato che il 
presidente Russo confermi la 
data. Da parte dei lavoratori 
vi è la chiara determinazio­
ne di non accettare rinvìi 
o assenze senza dare una fer­
ma e incisiva risposta di 
lotta. 

In realtà non è più rinvia­
bile un serio discorso sugli 
investimenti per il potenzia­
mento e la qualificazione 
produttiva della nostra indu­
stria alimentare, nel quadro 
di un organico sviluppo agri­
colo industriale. Su queste 
cose la Regione non può 
continuare ad essere assente 
e la SME deve dare risposte 
concrete e urgenti. 

• R I N V I A T O 
I L C O N S I G L I O 
R E G I O N A L E 

Su richiesta unanime dei 
presidenti dei gruppi consi­
liari, il presidente del consi­
glio regionale. Mario Gomez 
D'Ayala. ha disposto il rinvio 
delle riunioni di oggi e do­
mani dell'assemblea a lune­
di 4 e martedì 5 luglio 1977, 
alle ore 10, nella sala dei Ba­
roni al Maschio Angioino. 

Per un attentato 

Due unni e due mesi 
per Abbatangelo e 

altri due fascisti 
Lanciarono un ordigno incendiario contro la sezione 
del PCI a Fuorigrotta • Il PO aveva chiesto sei anni 

Massimo Abbatangelo e al­
tri noti picchiatori fascisti so­
no stati condannati in appel­
lo a 2 anni e due mesi di 
reclusione per un attentato 
contro la seziono « Fuorigrot­
ta » del PCI. La pena, rispet­
to al primo giudizio, è stata 
aumentata di un mese. Ben 
diversa la richiesta del PG: 
6 anni per gli autori del gra­
vissimo fatto, tutti squadristi 
fra i più noti negli anni ecor­
si a Napoli. 

Il fatto cai il processo si 
riferisce è, come al solito, 
lontanissimo nel tempo. Per 
la precisione si tratta di un 
attentato compiuto quasi set­
te anni fa (nell'ottobre del 
'70) contro la sezione comu­
nista di via Cariteo. I fasci­
sti, in piena notte, raggiun­
sero la sede comunista a bor­
do di una « 124 » bianca e 
lanciarono un ordigno che 

provocò danni (per fortuna 
non gravissimi) allo stabile, 
Qualcuno riusci ad annotare 
il numero di targa dell'auto 
e questo servì alla polizia per 
avviare le indagini, condot­
te con molto impegno dagli 
uomini della « politica » (si 
trattò, infatti, anche si smon­
tare un alibi fornito agli in­
diziati da parte di compia 
centi «camerati») . Di qui 
il rinvio a giudizio di Massi 
mo Abbatangelo. di Luciano 
Schifane. di Salvatore Has-
san, di Francesco Mormile e 
di altri malviventi. 

Tutti i personaggi citati so­
no esponenti di primo piano 
del MSI. Abbatangelo, come 
è noto, è consigliere comunale 
(ed è stato infinite volte de­
nunziato o condannato per 
gravi episodi di violenza). 
Schifane e Mormile sono sta­
ti dirigenti del Fronte della 
Gioventù e a loro volta im­
plicati (come Hassan) in gra­
vi episodi di squadrismo. Il 

processo di primo grado si 
svolse nel '71, davanti alla se­
sta sezione penale del tribu­
nale. All'apertura del dibat­
timento Abbatangelo si costi­
tuì. Ma, evidentemente, sa­
peva il fatto suo. Con una 
decisione scandalosa, che Tu 
duramente condannata dai 
giornali e dalle forze politi­
che democratiche, gii Tu infat­
ti concessa la libertà provvi­
soria. 

I giudici, comunque, con­
dannarono Abbatangelo e so­
ci a due anni e un mese, 
riconoscendo a tutti le atte­
nuanti generiche e quella del­
la « lieve entità del fatto ». 
Contro la sentenza presentò 
appello il PM (e così fecero 
anche ì difensori). Fra il pri­
mo e il secondo giudizio so­
no passati circa sei anni. Ie­
ri. finalmente, si è celebrato 
l'appello, davanti alla sezione 
della corte. 

II PG Soprano ha pronun­
ziato una dura requisitoria 
contro i fascisti, sottolineando 
la gravità del fatto di cui 
sono accusati e il carattere 
non episodico dell'attentato. 
Ha concluso chiedendo una 
condanna a sei anni per Ab­
batangelo. Schifone e Hassan. 
1 giudici hanno deciso altri­
menti, condannando i tre a 
due anni e due mesi di re­
clusione. E' stato disposto lo 
stralcio per quel che riguar­
da la posizione di due degli 
imputati: Mormile e Flagiello, 
per il solito, provvidenziale di­
fetto di citazione. Poiché la 
condanna è superiore a due 
anni gli imputati sono stati 
esclusi dal beneficio della 
condizionale. Se (come è pre­
vedibile) ricorreranno in cas­
sazione e questa conferme­
rà la condanna dovranno 
scontare la pena. A patto che, 
naturalmente, all'ultimo giu­
dizio non si arrivi fra sei o 
sette anni. 

Ieri pomeriggio a Torre del Greco 

FALLISCE IL COLPO DI TRE RAPINATORI 
PERCHÉ L'AUTO DELLA FUGA NON PARTE 

La vettura rubata che li aveva portati fino al negozio non è ripartita - Stessa 
sorte con un'altra macchina .- Abbandonata refurtiva per più di venti milioni 

Ventitré 
denunce 

per scarichi 
abusivi 

a Posillipo 
Nel contesto degli interven­

ti sul grave problema dell'in­
quinamento marino, è in cor­
so, a cura di tecnici della di­
rezione di igiene e della divi­
sione fognature del Comune, 
una capillare azione di repe­
rimento, nella zona Posiliipo-
Marechiaro. di scarichi abu­
sivi che sversano liberamen­
te in mare liquami domesti­
ci o acque reflue da eserci­
zi pubblici. 

Finora, attraverso tale a-
zione. seno stati individuati 
n. 23 scarichi abusivi ed i re-
spcnsabili sono stati denun­
ciati all'autorità giudiziaria 
ai sensi dell'art. 21 della leg­
ge 105-1976. n. 319, la quale 
commina pene comportanti 1" 
arresto fino a due anni e 1' 
ammenda fino a L. 10.000.000. 

Inoltre, ai responsabili è 
stata ingiunta la eliminazione 
immediata degli scarichi a-
busivi. pena la esecuzicne 
coatta della ordinanza sinda­
cale loro notificata. 

L'azione mirante anche a 
riportare le acque marine in 
limiti d: accettabilità ai fi­
ni della balneazione è tutto­
ra in p:eno svolgimento. 

Avevano studiato tutto alla 
perfezione tre rapinatori ma 
il motore della macchina che 
doveva servire alla fuga si è 
rifiutato di partire per cui i 
tre sono stati costretti ad una 
veloce fuga a piedi, t ad ab­
bandonare la refurtiva. 

Alle 16 cY ieri pomeriggio 
tre rapinatori sono entrati nel 
negozio laboratorio, a Torre 
del Greco, di proprietà di Rai­
mondo Candito di 24 anni. 
Nel negozio — che vende 
gioielli di corallo e carnei — 
ci sono solo il proprietario e 
la sorella Nunzia di 26 anni. 
E' facile — perciò — per i 
tre malviventi immobilizzare 
i due, imbavagliarli e legarli 
per non av»re intralci duran­
te la rapina. I malviventi si 
impossessano, poi, di tre vali­
gie, le riempiono eco la mer­
ce esposta nelle vetrine del 
negozio e, dopo un paio di 
minuti, escono dal locale. Sa­
liti a bordo dell'auto che a-
vrebbe dovuto garantire la 
fuga — una « 124 » Fiat tar­
gata FI 544153. rubata nel 
corso coU'altra notte a Scafati 
a Carmine Coppola — tentano 
ripetutamente di metterla in 
moto. Ma il motore dell'auto 
che aveva funzionato perfet­
tamente fino al momento di 
fermarsi davanti al negozio 
del Candito, non parte. 

Intanto i due rapinati sono 
riusciti a liberarsi, escono sul­
la porta e danno a gran voce 
l'allarme. I tre rapinatori, a 
questo punto, abbandonano 1* 
auto rubata ed una delle tre 
valige con la refurtiva e scap­
pano a piedi. Dopo un centi­

naio di metri di affannosa 
corsa — sempre inseguiti dai 
rapinati — i tre banditi rie­
scono anche a bloccare una 
«Dyane» targata NA 692539 
— guidata da Rosa Nappi di 
Ercolano —. Sotto la minac­
cia delle armi l'hanno fatta 
scencore. seno saliti a bordo, 
partono, ma dopo un paio di 
metri l'auto si arresta di col­
po. Ed anche in questo caso. 
il motore — nonostante i di­

sperati sforzi dei tre malvi­
venti — non è più ripartito. 
Gli inseguitori intanto seno 
giunti a pochi metri perciò i 
tre hanno abbandonato le re­
stanti due valigie con la re-
futiva e fuggono solo con 1* 
orologio di Raimondo Candito 
e qualche cammeo che aveva­
no infilato nelle tasche. La 
refurtiva abbandonata aveva 
un valore di una ventina di 
milioni. 

Documento del coordinamento politico Stante di Livorno 

Un colpo all'occupazione del Sud 
lo stabilimento Mobil in Toscana 
La presa di posizione in merito alla notizia del possi­
bile insediamento nel centro-nord di un centro in-

fustaggio olii della società napoletana 

LIVORNO — Il comitato di 
coordinamento politico della 
STANIC (Nuclei aziendali del 
PCI. PSI. DC. PRI e PSDI) 
ha preso posizione in merito 
alla notizia del possibile in­
sediamento di un centro in-
fustaggio-olii nel comune di 
Collesalvetti da parte della 
società Mobil d-, Napoli, pre­
cisando il proprio punto di 
vista. 

Il comitato afferma che 
la soluzione Mobil di instal­
lare un infustaggio olii nel­

l'area del centro - noni ap­
pare non in linea con la ten­
denza — perseguita dalle for­
ze politiclic e sociali del pae­
se — di favorire e non di 
colpire la occupazione e gli 
investimenti nel Mezzogiorno. 
L'installazione dell'inf ostaggio 
olii a Collesalvetti — si dice 
più avanti — può trovare giu­
stificazione. quindi, solo quan­
do si dimostri la impossibi­
lità di un suo insediamento 
:n Campania. 

la più grossa produttrice 
mondiale di apparecchi acustici 

Un apparecchio acustico PUÒ' farti sembrare 
vecchio, non sentire TI FA diventare vecchio 
SCOPRI la protesi acustica progettata per i 
rumori del secolo XX al : 

IL CENTRO ACUSTICO 
Corso Umberto. 23 (UNICA SEDE) tei. 313018 Napoli 

I lettori presentando quttto avvito riceveranno facili-
talloni par l'ataittama. 

Vomero: 
Costituito 

il comitato 
tutela beni 

culturali 
Si è costituito il comitato 

permanente per la tutela dei 
beni culturali del Vomero. Es-
>o è sorto, in seguito ad una 
.serie di incontri pubblici e di 
iniziative sui prblemi del quar­
tiere. su proposta delle ACLI 
Vomero, del PCI Vomero, de­
gli altri partiti dell'arco co­
stituzionale. del COGIDAS 
Vomero-Arenella, del comita­
to di animazione della biblio­
teca circoscrizionale « B. Cro­
ce» . del centro-bambini, del­
le confederazioni sindacali e 
delle associazioni democrati­
che del tempo libero. 

. La segreteria del comitato. 
che ha sede provvisoria pres­
so il circolo ACLI Vomero. 
piazza Vanvitelli 15, telefono 
37.71.36, invita tutte le altre 
organizzazioni democratiche, 
operanti nell'ambito della zo­
na. ad aderire a tale inizia­
tiva. 

I primi appuntamenti con l'Unità nei quartieri cittadini 

La «festa» in una zona «difficile» 
i 

Realizzare la festa dell'U­
nità in una zona del Vomero 
è davvero difficile, e vari 
ci sembrano oggi gli aspetti 
da cui par;ire per trarne un 
bilancio. Festa — abbiamo 
aggiunto — di quartiere, per 
ribadire la nostra volontà di 
continuare il dialogo, aperto 
ormai da molto tempo, con 
i cittadini. Da questa volon­
tà. appunto, è partita nel­
la nostra sezione l'idea di or­
ganizzare la festa, senza pe­
raltro nasconderci le difficol­
tà. i rischi d'insuccesso. 

Ma dopo un intero anno di 
lotta politica nel quartiere, di 
confronto, di propaganda ca­
pillare, volevamo che un mo­
mento d'incontro più comples­
sivo ci offrisse spunti per ri­
flessioni più precise ed an­
che autocritiche. 

E la gente del quartiere. 
poco a poco, crediamo Ab­
bia dato soddisfazione alle no­
stre aspettative: abbiamo vi­
sto I cittadini della Pigna, i 
giovani della lega, le donne. 
vecchi compagni avvicinarsi 
a noi dapprima con timidez­
za, forse anche diffidenza, ma 

poi impegnati al nostro fian 
co, desiderosi di darci una 
mano per far proseguire la 
festa nel miglior modo possi­
bile. E la gente intorno, che 
dai palazzi poteva ascoltar­
ci. mostrava diffidenza «inco­
ra. forse avversione. Ma da! 
venerdì al sabato abbiamo vi­
sto cambiare molte cose: 
maggiore partecipazione, vo­
lontà di essere presentì atti­
vamente. e di discutere. Da 
qui la vivacità del dibattilo. 
delle domande poste al com­
pagno Donise. 

Un dialogo serio e civile 
che ci ha impegnati non poco 
anche quando il gruppetto di 
Pronte Unito è venuto a gio­
carsi per l'ennesima volta la 
solita carta della provocazio­
ne e della demagogia. La gen­
te è rimasta ad .ascoltare at­
tentamente il compagno Doni-
se, che ha affrontato corag­
giosamente i problemi posti. 
dando delle risposte precise e 
chiarificatrici. «La nostra li­
nea — egli ha detto — si mi­
sura con le cose che abbia­
mo fatto (e qui ha ricordato 
i significativi interventi con­

tro la speculazione edilizia) e 
con la concretez7a, la serietà 
delle proposte che facciamo. 

Parlavamo all'inizio di 
spunti autocritici. Certo, guai 
se non fosse cosi: più deciso 
deve essere il nostro inter­
vento nei confronti degli stra­
ti popolari e sottoproletari 
della zona. Più convinta la 
nostra azione col consiglio di 
quartiere e verso la stessa 
giunta, per affrontare positi­
vamente i problemi della zo­
na. Pena, demagogia e pro­
vocazione. 

Molte altre cose ci sareb­
bero da dire, ma crediamo di 
poter affermare che la no­
stra azione sia stata sui data 
dalla consapevolezza della ne­
cessità di estendere, lancian­
do anche una sfida, i momen­
ti di vita aggregata. 

I nostri ob i «ivi? Concretiz­
zare sempre più ciò che pri­
ma e in questa festa ci sia­
mo proposti di realizzare. 

Aldo lengo 
segretario della sezione 

« G. Bertoìi » 

Aggredì 
impiegati 
comunali : 

identificato 
dai CC 

E" stato identificato il gio­
vane che il 22 giugno scorso 
aggredì 3 impiegati dell'ufficio 
anagrafe del none Traiano 
che non potevano rilasciargli 
a vista alcuni documenti. Si 
tratta di Diego Terlizzi di 16 
anni che è attualmente irre­
peribile. 

Come si ricorda, il 22 scor­
so Diego Terlizzi ed altri gio­
vani erano in fila davanti al­
lo sportello per il rilascio dei 
certificati anagrafici al none 
Traiano. Ma mentre gli altri 
giovani della fila accettavano 
ii fatto di aspettare un gior­
no per ricevere quanto richie­
sto. il Terlizzi quando gli è 
stato detto che doveva torna­
re per ritirare i certifìcat: ri­
chiesti, andò in escandescen­
ze. Aggredì Giuseppe Piccolo. 
l'impiegato allo sportello, e 
due suoi colleghi, procurando 
loro delle escoriazioni che I 
sanitari del San Paolo giudi­
carono guaribili in 5 giorni. 

Dopo questo episodio il ca­
pitano Chiusalo comandante 
della compagnia dei carabinie­
ri di Fuorigrotta iniziò le in­
dagini 

CONSIGLI DI 
QUARTIERE 

« Consigli di quartiere »> — la rubrica che il nostro 
giornale pubblica il martedì e il giovedì — è a d i ­
sposizione dei 20 consigli di circoscrizione e dei sin­
goli consiglieri. L'Unità ospiterà, inoltre, interventi, 
segnalazioni, esperienze di cittadini che intendono 
rafforzare l'efficacia di questi importanti organismi. 
Gli scritti vanno indirizzati alla rubrica « Consigli di 
quartiere » - presso l'Unità - Via Cervantes 55 - Napoli 

Ponticelli: « Mantieni 
pulito il tuo quartiere » 

L'amministrazione comunale e il consiglio di quartiere di 
Ponticelli hanno rilanciato in questi giorni l'operazione di 
radicale pulizia del territorio con l'iniziativa « Mantieni pu­
lito ii tuo quartiere»; alla sua riuscita sono stati chiamati 
a dare il massimo di collaborazione i cittadini, i commer­
cianti e gli ambulanti della zona. Nell'organizzazione si sono 
particolarmente impegnati i tecnici del Comune dei settori 
interessati: l'ing. De Nicola per il servizio fognature, il dottor 
Barbati dell'ufficio d'igiene, il dott. Zuccaia della Polizia 
urbana, il dott. Verde della Nettezza urbana. L'operazione 
dura complessivamente 5 giorni: in quelli scorsi è stata già 
svolta in molte strade del quartiere e proseguirà secondo il 
seguente calendario: oggi, zona rione INA-Casa e S. Rosa 
nuovo e vecchio; domani zona via De Meis, rione De Gasperi, 
Censi dell'Arco. Gli abitanti del quartiere sono invitati a 
collaborare depositando i sacchetti della spazzatura esclusi­
vamente tra le ore 19 e le 22, non lasciando le auto in sosta 
lungo I marciapiedi, segnalando con tempestività i casi di 
cittadini che con il loro comportamento scorretto attentino 
alla salute pubblica. 

Da ospedale abbandonato 
a centro sociale di quartiere 

Con il voto del consiglio 
comunale, che il 16 giugno ha 
approvato la delibera di ac­
quisto dell'ex ospedale della 
Pace, si è conclusa con suc­
cesso una battaglia sostenuta 
con tenacia dal movimento 
democratico e dal Consiglio 
circoscrizionale di San Loren­
zo-Vicaria, durata molti anni. 
Nel 1972 furono migliaia le 
firme apposte dai cittadini 
ad una petizione lanciata da 
un comitato unitario formato 
dalle sezioni del PCI e del 
PSI. dall'ARN. della CNA. 
dalla confesercenti e da altre 
organizzazioni democratiche 
con la quale si chiedeva un 
concreto utilizzo della struttu­
ra. La vicenda sembrò avere 
inizialmente uno sbocco nega­
tivo quando l'amministrazio­
ne De Michele destinò l'edi­
ficio a sede del Tribunale. 
dando in pratica via libera 
ad un progetto di ristruttura­
zione che avrebbe distrutto un 
patrimonio di notevole valore 
architettonico. Ma le forze po­
litiche democratiche non desi­
stettero dalla battaglia contro 
la terziarizzazione selvaggia 
del centro storico e contro 
l'espulsione dei ceti popolari 
dal cuore della città. 

L'utilizzazione dell'edificio 
di via Tribunali per strutture 
sociali fu uno degli obiettivi 
salienti dell'intesa program­
matica tra le forze politiche 
antifasciste per l'elezione del 
presidente del consiglio circo­
scrizionale del febbraio '7" 
L'iniziativa si sviluppò, in se­
guito, nella sua sede istituzio­
nale più propria: il consiglio 
circoscrizionale. I docenti e 
gli studenti della facoltà di 
Architettura, coinvolti dal 
Consiglio, furono chiamati a 
dare il loro contributo prepa­
rando una proposta di riuti­
lizzo che fu presentata in un 
convegno a palazzo Maddalo-
ni. durante il quale si svilup. 
pò un serrato confronto tra 
forze sociali, politiche cultu­

rali, tra consiglio e ammini­
strazione che confermò la giu­
stezza della linea e delle pro­
poste approvate all'unanimità 
nella riunione del consiglio 
del 1510-76: utilizzare l'ospe­
dale della Pace, trasforman­
dolo in una struttura di punta 
della vita democratica e pro­
duttiva del centro storico. In 
seguito è stata poi sancita 
la disponibilità a concedere 
provvisoriamente al Tribunale 
una parte limitata dell'edifi­
cio per destinarla ad uffici 
di carattere sociale, quale 1* 
ufficio del giudice di sorve­
glianza. 

11 voto del consiglio comu­
nale è pertanto un grosso 
passo in avanti, il consiglio 
circoscrizionale deve ora in­
cidere anche sulle scelte con­
crete di utilizzo. A questo 
proposito sono stati program­
mati incontri con le forze so 
ciali, coti le organizzazioni 
democratiche, con i cittadini 
perché il progetto cresca nel­
la città e nel quartiere. La 
fase più impegnativa e inte­
ressante comincia, quindi, 
ora: bisognerà saper abbina­
re il soddisfacimento di biso­
gni essenziali con la salva­
guardia di un natrimonio di 
valore inestimabile, lo svilup 
pò delle attività produttive 
con la crescita della demo­
crazia partecipata e del tes­
suto democratico. Fare cift 
non sarà facile: occorrerà 
uno sforzo comune di appro­
fondimento e di fantasia crea­
tiva. una salda unità perché 
l'intreccio si realizzi in con­
creto. Esso è infatti la condi­
zione indispensabile affinché 
tutta la lotta per il risana­
mento del centro storico del­
la città faccia un s i l to di qua­
lità trasformando un episodio 
come questo in prassi quot! 
diana. 

Luca Pintc 
Ags.unto del sindaco 

di San Lorenzo Vxar.a 

I CITTADINI SEGNALANO 

La strana gestione 
dell'Immobiliare napoletana 
Gli inquilini del corso Amedeo di Savoia 172 e 182 di 

fronte all'aggravarsi dello stato di fatiscenza e di abban­
dono in cui versano ormai da decenni i fabbricati di pro­
prietà dell'Istituto Immobiliare Napoletano in cui abitano, 
denunciano la loro situazione precaria alle autorità e al 
consiglio di quartiere Stella-San Carlo-Colli Aminei. affinché 
vengano prese urgenti e improrogabili misure per il risana­
mento dell'ambiente e per il totale ripristino dei fabbricati. 

L'Istituto Immobiliare Napoletano, nacque con atto del 
notaio Martinez il 26-1-1863 e si è successivamente costituito 
in S.p.A. nell'anno 1966 con il compito di svolgere funzioni 
di compravendita ed amministrazione di beni immobili per 
uso civile e industriale per conto terzi e proprio, nonché 
di gestione degli immobili stessi che dovevano essere locati 
a persone meno abbienti, e per svolgere attività in opera­
zioni ed imprese commerciali con scopo filantropico e di 
beneficenza; fino ad oggi tale fine sociale non è stato rispet­
tato, anzi l'istituto ha perseguito una linea mistificatoria e 
speculativa portando al totale disfacimento le strutture. 

Moltissime sono state le nostre segnalazioni per cornicioni 
ed intonaci cadenti, per scale pericolanti e prive di ringhiere 
di sostegno, per murature portanti con ampie crepe e le­
sioni, per colonne fecali rotte in più punti, per solai di co­
pertura privi di alcuna copertura impermeabile, ma nessuna 
vera opera di ripristino e di bonifica è mai stata fatta. Solo 
mesi fa, dietro ingiunzione della VI Direzione lavori e ser­
vizi tecnici del Comune e della V Direzione sanità e igiene. 
l'Istituto Immobiliare Napoletano si decideva ad eseguire 
solo una piccola parte dei lavori ingiunti in maniera som­
maria e insoddisfacente. 120 nuclei familiari, a causa del 
modo di « perseguire fini sociali » di questa società, sono 
costretti a vivere in modo degradante; chiedono anche che 
si faccia luce una buona volta sulla situazione amministra­
tiva di questa immobiliare la cui ammlnistratrice unica, 
signora Elena Savino — anni 90 — spesso omette. Unto per 
fare degli esempi, obblighi come quello di notificare i verbali 
del consiglio di amministrazione al tribunale di Napoli o la 
registrazione dei capitolati di appalto. 

IL COMITATO INQUIUHl 


